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Bando per l’erogazione di contributi alle PMI a prevalente partecipazione femminile 
e alle Professioniste. Anno 2026. 

 
BENEFICIARI 
 
Sono ammesse alle agevolazioni le PMI dei settori dell’artigianato, industria, commercio e servizi e le professioniste che 
rientrano in una delle seguenti tipologie:  
 

a) Imprese individuali il cui titolare è una donna residente in Veneto da almeno due anni; 
b) Società di persone o cooperative in cui la maggioranza dei soci è costituita da donne residenti in Veneto da 

almeno due anni o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne residenti in Veneto da almeno due 
anni; 

c) Società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di amministrazione costituita da donne 
residenti nel Veneto da almeno due anni o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donna residenti nel 
Veneto da almeno due anni; 

d) Consorzi costituiti per almeno il 51% da imprese femminili; 
e) Professioniste iscritte agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali “non organizzate” in 

possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge, residenti in Veneto da almeno due anni; 
In caso di professioniste operanti in forma associata, l’associazione o lo studio devono essere costituiti in 
maggioranza da donne residenti in Veneto da almeno due anni; 

 
Tali requisiti devono sussistere alla data del 21 aprile 2026 e permanere dopo la presentazione della domanda 
sino al termine di 3 anni successivi alla erogazione del contributo; 
 
L’impresa, al momento della presentazione della domanda, deve possedere i seguenti requisiti: 
 
a. Essere regolarmente iscritta al Registro delle imprese istituito presso la CCIAA competente per territorio alla data del 

21 aprile 2026; è sufficiente l’iscrizione come impresa “inattiva”; 
b. In caso di professioniste, essere iscritte agli ordini professionali, essere costituite in associazioni professionali, essere 

titolari di partita IVA attiva, non essere lavoratrici dipendenti; 
c. Esercitare una attività economica classificata con codice Ateco primario e/o secondario nei settori indicati 

nell’All. B del bando; 
d. Avere l’unità operativa in cui realizza l’intervento in Veneto (deve risultare da visura camerale); 
e. Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposta a 

procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti antecedentemente la data di presentazione della 
domanda; 

f. Essere in una situazione di regolarità contributiva (DURC); 
g. Aver adempiuto all’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni direttamente cagionati da calamità 

naturali ed eventi catastrofali; 
 
Una impresa può partecipare al seguente bando con una sola domanda di finanziamento. 
 
FORMA, SOGLIE E INTENSITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto, è pari al 30% della spesa rendicontata ammissibile per la 
realizzazione del progetto ed è concessa: 
Per le PMI 

• Nel limite massimo di euro 51.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari o superiore a 
euro 170.000,00; 

• Nel limite minimo di euro 6.000,00 corrispondenti ad una spesa rendicontata ammissibile pari a euro 20.000. 
Per le professioniste 

• Nel limite massimo di euro 12.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari o superiore a 
euro 40.000,00; 

• Nel limite minimo di euro 3.600,00 corrispondenti ad una spesa rendicontata ammissibile pari a euro 12.000. 
 
Non sono ammesse le domande di partecipazione in cui l’investimento previsto comporti spese ammissibili per un 
importo inferiore a euro 20.000,00 per le PMI e 12.000,00 per le professioniste. 
 
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento “de minimis”. 
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INVESTIMENTI AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali e progetti di 
rinnovo e ampliamento dell’attività esistente; 
 
Il progetto ammesso all’agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il termine perentorio del 10 dicembre 
2026 e comunque entro la data di presentazione della domanda di saldo, se precedente. 
La rendicontazione finale deve essere presentata entro le ore 12.00 del 17 dicembre 2026. 
Le imprese beneficiarie dell’agevolazione dovranno risultare iscritte come “attive” al Registro delle imprese entro il 10 
dicembre 2025. 
 
Sono ammissibili le spese relative a beni materiali, beni immateriali e servizi rientranti nelle seguenti categorie: 
Per le PMI: 

a. Macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature; 
b. Arredi nuovi di fabbrica (agevolabili nel limite massimo di euro 15.000,00); 
c. Opere murarie e di impiantistica (limite massimo di euro 12.000,00); 
d. Realizzazione impianti a fonti rinnovabili (limite massimo di 8.000,00 fino a 22kWp e 20.000,00 oltre i 22kWp); 
e. Software, realizzazione siti web ed e-commerce; 
f. Riqualificazione e potenziamento dei sistemi di sicurezza (limite massimo di euro 10.000,00); 
g. Autocarri a esclusivo uso aziendale (spesa forfettaria di euro 14.000,00); 
h. Spese generali (in misura forfettaria pari a euro 3.500,00). 

 
Per le Professioniste: 

a. Macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature; 
b. Arredi nuovi di fabbrica (agevolabili nel limite massimo di euro 5.000,00); 
c. Opere murarie e di impiantistica (limite massimo di euro 5.000,00); 
d. Software, realizzazione siti web e e-commerce; 
e. Riqualificazione e potenziamento dei sistemi di sicurezza (limite massimo di euro 3.000,00); 
f. Spese generali (in misura forfettaria pari a euro 2.000,00). 

 
Le spese devono essere sostenute e pagate a partire dal 1° gennaio 2026 o comunque, per le imprese di nuova 
costituzione, dalla data di iscrizione al registro delle imprese, se successiva. 
I beni devono: 
 

a. Essere ammortizzabili; 
b. Presentare singolarmente ovvero nel loro insieme una autonomia funzionale; 
c. Essere utilizzati esclusivamente nell’unità operativa destinataria dell’agevolazione; 
d. Appartenere a categorie merceologiche coerenti con l’attività svolta; 
e. Non essere destinati al noleggio. 

 

PRESENTAZIONE DOMANDE 
 

L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista a partire dalle ore 
10.00 di martedì 12 maggio 2026 fino alle ore 12.00 di martedì 26 maggio 2026; 
Le domande di accesso al contributo devono essere presentate esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema 
Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della Regione.  
 
I contributi sono concessi sulla base di procedura valutativa con procedimento a graduatoria. 
 
I criteri di priorità sono: 

A. Personale femminile presente nell’organico al 31.12.2025; 
B. Contratti di assunzione di personale femminile attivati dal 01.01.2023 al 31.12.2025; 
C. Numero di contratti di assunzione di persone con disabilità; 
D. Numero di soci giovani presenti nella compagine societaria; 
E. Adozione di misure aziendali a sostegno della natalità; 
F. Imprese a forte consumo di energia; 
G. Intervento localizzato nella ZLS Porto di Venezia – Rodigino; 
H. Intervento localizzato in un’area di crisi industriale; 
I. Intervento localizzato in territorio interamente montano; 
J. Possesso del rating di legalità; 
K. Possesso di certificazioni; 
L. Impresa di Maestro Artigiano; 
M. Impresa inclusa nell’elenco regionale dei luoghi storici del commercio. 
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CONTATTI 
 

Per qualsiasi informazione siamo a disposizione:  
 
UFFICIO BANDI  

fabio.borsato@fifv.it         ✆ 349-7230717  
 

BELLUNO E PROVINCIA 

gabriele.olivotto@fifv.it         ✆ 327-3293319 
 

COMUNI DI VENEZIA, CHIOGGIA - SOTTOMARINA E PROVINCIA DI ROVIGO 

alberto.tagliapietra@fifv.it         ✆ 329-1682890 
 

JESOLO-ERACLEA-CAVALLINO 

manuel.saccilotto@fifv.it         ✆ 393-8989983 
 

PORTOGRUARO-BIBIONE-CAORLE 

chiara.bortolussi@fifv.it         ✆ 393-8990654 
 

PADOVA E PROVINCIA 

damiano.baldin@fifv.it         ✆ 388-1189865 
 

TREVISO E PROVINCIA 

fabio.scardellato@fifv.it         ✆ 393-9011866 
 

VICENZA E PROVINCIA 

stefano.ceola@fifv.it          ✆ 337-1568240 
 


